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Capitolo 1 Gestione della fertilizzazione 

Tabella 1 – Fabbisogni della coltura (kg/ton.) 
 

Coltura Azoto 
N 

Fosforo 
P2O5 

Potassio 
K2O 

Calcio 
CaO 

Magnesio 
MgO 

 
SEDANO 

 
3 2 7 2,5 0,5 

 

In conformità ai limiti riportati sul Codice di Buona Pratica Agricola (G.U. n.ro 102 del 4 maggio 1999) non 
sono ammessi apporti di N superiori ai 200 kg/Ha. La coltura risponde bene ad apporti di sostanza organica 
distribuite nel periodo autunnale come concimazioni di fondo. 
 

Consigliabile apportare tutto il fosforo e circa il 50% del potassio con la concimazione di fondo; l’azoto andrà 
frazionato al 50% in pre-trapianto ed il resto dell’azoto e del potassio con 2 interventi in copertura nel 
momento di maggior sviluppo vegetativo. L’apporto del fosforo è tutto in pre-trapianto. 

La coltura è sensibile a carenze di calcio, in periodi di scarsa disponibilità idrica ed in concomitanza con un 
rapido sviluppo vegetativo, responsabili della fisiopatia detta “Cuore nero” ; a scopo preventivo si consiglia 
di: 

·  non eccedere con l’azoto ; 
·  fare calcitazioni (pH ottimale del suolo compreso tra 6,3-6,8) ; 
·  prevedere apporti fogliari con cloruro di calcio allo 0,8% oppure nitrato di calcio all’1%. 

 
La coltura può essere sensibile a carenze di magnesio e di boro. 
 

Capitolo 2 Scelta varietale 
 
Sono assolutamente da privilegiare varietà in grado di soddisfare i requisiti minimi di qualità elencati nelle 
“Specifiche tecniche” dei prodotti; sono da privilegiare comunque varietà che presentino caratteristiche di 
resitenza o tolleranza a fisiopatie, stress o avversità patologiche. Si consigliano : 

 
Varietà Note Tolleranze e resistenze 

UTAH 52/70 R (varie ditte) 
Adatto per ciclo estivo-autunnale. Pianta vigorosa, 
coste erette e snelle, arrotondate,colore verde scuro 

 

ISTAR (Clause) 
Pianta di media vigoria, coste lunghe, colore verde 
medio 

Molto resistente alla salita a seme 

ELNE Pianta di media vigoria di colore verde scuro  

VERDON (Clause) 
Pianta di media vigoria, coste rotonde e liscie, 
spesse, colore verde scuro, cuore molto serrato 

 

ISEL (Clause) 
Ciclo estivo-autunnale. Pianta rustica della tipologia 
ELNE, costa liscia, rotonda e carnosa, colore verde 
scuro 

 

BOLIVAR (Bejo) 
Adatta al ciclo estivo-autunnale, precoce. Pianta di 
media vigoria, coste liscie, colore verde medio-
brillante 

Tollerante allo svuotamento delle 
coste e alla salita a seme 
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Capitolo 3  Calendari, sesti d’impianto, forme di a llevamento 

E’ previsto il trapianto a fila singola, con sesto di impianto di 45x30 cm sulla fila in modo da non superare un 
investimento di 80’000-90'000 piante ad ettaro. 

 

Varietà Gen Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

ELNE

Feb

Utah 52/70 (Varie ditte)

Istar (Clause)

Verdon (Clause)

Isel (Clause)

Bolivar (Bejo)

= trapianto = raccolta

 

 
 

Capitolo 4  Interventi colturali 

In pre-trapianto è necessario preservare le piantine da possibili fattori di stress, quindi si consiglia di : 
·  disporre le piantine in luogo riparato ma luminoso ; 
·  bagnare le piantine per evitarne la disidratazione ; 
·  effettuare il trapianto entro 48 ore ; 

 
E’ consigliato in pre-trapianto un trattamento con prodotti di copertura (rame, tiram o dodina) allo scopo di 
prevenire attacchi precoci di septoriosi. 
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Capitolo 5  Irrigazione 

E’ necessario mantenere costantemente un buon tenore di umidità del suolo. 
La coltura necessita di interventi irrigui frequenti e a basso volume (200-250 m3/Ha). Ammessa la 
distribuzione per aspersione ma al fine di prevenire l’insorgere di malattie fogliari e fisiopatie (“cuore nero”) si 
consiglia la fertirrigazione. 

 

Capitolo 6 Difesa 

La coltura presenta problemi di diversa natura : malerbe, marciumi basali (Sclerotinia), funghi fogliari 
(Septoria), insetti e acari (ragnetto rosso, lepidotteri nottuidi, afidi, mosca minatrice) e limacce. Si 
evidenziano nella tabella successiva le strategie di intervento più razionali e alcuni dei principi attivi più 
efficaci nel contenimento dell’avversità 

 

AVVERSITA’ 
METODI DI LOTTA 

ALTERNATIVI 

CRITERI DI INTERVENTO, 

SOGLIE E LIMITI DI IMPIEGO 

LOTTA CHIMICA 

INSETTI 

Insetti terricoli (Elateridi) Prevedere ampie rotazioni Intervenire solo nel caso di 
danni sulla coltura precedente 

Furatiocarb, Teflutrin 

Ragnetto rosso 
Impiego razionale dei Piretroidi Intervenire solo in presenza di 

stadi mobili 

Abamectina, Bromopropilato. 

Nottue terricole e fogliari 

 Solo nei casi di infestazione 
generalizzata. Interventi con 
Bacillus molto precoci su larve 
di I° età. 

MAX 1 trattamento con 
piretroidi e organofosforati  

Piretroidi : Deltametrina, L-
cialotrina 

Organofosforati : Fenitrotion, 
Fosalone 

Bacillus thuringensis, 

Azadiractina, Triclorfon 
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AVVERSITA’ 
METODI DI LOTTA ALTERNATIVI CRITERI DI INTERVENTO, 

SOGLIE E LIMITI DI IMPIEGO 

LOTTA CHIMICA 

Mosca minatrice 

Prevedere lanci di insetti parassiti 

(Digliphus iseae) in dosi di 0,1 

individuo/mq. Posizionamento di 

trappole cromotropiche per la cattura 

degli adulti 

Intervenire in presenza di 

individui sulle trappole 

MAX 3 trattamenti fino a 30 

giorni dalla raccolta 

Bensultap, Deltametrina, 

Triclorfon, L-cyalotrina, Pirimifos 

metile, Dimetoato, Azadiractina, 

Abamectina, Malathion, 

Ciromazina 

Afidi 

 Intervenire a inizio infestazione 

MAX 2 trattamenti 

Dimetoato, Fluvalinate, 

Triclorfon, Azadiractina, 

Deltametrina, Pirimifos-metile, 

Fenitrotion, Pirimicarb, L-

cialotrina 

Limacce 

 Solo nei casi di infestazione 

generalizzata. Intervenire nelle 

zone interessate e ai bordi 

dell’appezzamento 

Metiocarb, Metaldeide 

FUNGHI 

Septoria 

Effettuare un intervento in pre-

trapianto 

Intervenire in concomitanza di 

fattori predisponenti la malattia 

Rame, Tiram, Dodina 

Difenoconazolo 

Oidio 
 Intervenire in presenza dei primi 

sintomi se diffusi 
Zolfo 

Marciumi basali 

(Sclerotinia) 

Evitare successioni a colture sensibili 

(Insalate) ed eliminare le piante 

colpite 

Intervenire in presenza dei primi 

sintomi diffusi Dicloran, Tiram 

MALERBE 

Graminacee e dicotiledoni 
Rotazioni. Pulizia in pre-trapianto con 
disseccanti non residuali 

Pre-trapianto e pre-emergenza 

delle infestanti 

Prometrina, Trifluralin, Linuron 

Graminacee e dicotiledoni 
 Post-trapianto, solo in presenza 

di infestazioni diffuse 

Setossidim, Fluazifop-p-butile, 

Linuron 

 

Capitolo 7  Raccolta 

La pianta deve essere raccolta con cura; il sedano deve essere sano, di aspetto fresco, privo di coste cave, 
di germogli e di steli fioriferi, Si raccomanda quindi di prestare la massima attenzione alle operazioni di taglio 
delle radici, che deve essere ben pulita e corta (<5 cm) ed alla eliminazione delle coste danneggiate. 
La parte superiore della pianta può essere tagliata ma i tagli devono essere netti e la pianta deve assumere 
un aspetto equilibrato. Nella stagione estiva si sconsiglia di raccogliere nelle ore più calde della giornata; 
evitare l’esposizione al sole del prodotto raccolto. 
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Prima della consegna si consiglia anche un lavaggio del prodotto per eliminare eventuali residui terrosi e per 
preservarne la freschezza. 

 

Capitolo 8  Conservazione del prodotto e consegna  

Eventuali stoccaggi di durata superiore a gg 1 devono avvenire in cella frigo a condizioni idonee per T° e 
Umidità: 
 

Conservazione Trasporto 
Prodotto 

Temp. C° U.R. % Temp. C° U.R. % 

Durata conservazione 
GG= Giorni 

M= Mesi 
Sensibilità all’etilene 

Sedano 0-1 95 0-1 95 7-14 GG Media 

 
Il trasporto del prodotto deve avvenire in camion telonato nelle ore più fresche della gionata o in camion 
frigo. Evitare in tutti i modi l’esposizione del prodotto all’aria. 
 


